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Crisi economica 
Aumentano i disoccupati 
Minelli (Cgjl) invita Voci 
a intendenti salva-lavoro 

Roma 

WM La crisi economica a Ro
ma si la sentire sempre più pe
santemente. Il numero dei di
soccupati nella capitale sta 
crescendo di mese in mese a 
ritmi elevati. Nel primo quadri
mestre di quest'anno i contratti 
di formazione lavoro per i gio
vani in cerca di occupazione si 
sono ridotti a 4.615, contro i 
7.351 del primo quadrimestre 
dell'anno precedente. Gli av
viamenti al lavoro, poi, sono 
diminuiti di un quarto, passan
do da 35.217 a 26.413. Inoltre 
c'e da contare i licenziamenti, 
stimati negli ultimi mesi intor
no a. le 1.500 unita a settimana. 
I dati e le stime sulla crisi occu
pazionale sono stati riferiti ieri 
in una conferenza stampa dal ' 
segretario della Camera del la
voro di Roma Claudio Minelli. 

Secondo Claudio Minelli, ol
tre alla crisi economica gene
rale che sta penalizzando in 
particolare ' l'economia della " 
capitale, esistono poi fattori 
aggiuntivi, » politici. «È ovvio , 
quali siano stati gli effetti sulla " 
crisi economica dei 600 giorni _ 
di paralisi amministrativa che : 

hanno preceduto lo sciogli
mento del consiglio comuna
le», ha fatto notare Minelli. Il 
segretario della Cgil romana 
ha quindi preso l'occasione 
per sollecitare il commissario 
prefettizio Alessandro Voci a 
mettere in molo sin d'ora «in
terventi e strumenti decisionali 
lungimiranti che non danneg

gino la città ma producano la
voro e soprattutto servano alla 
nuova classe amministrativa 
che verrà eletta a ottobre-no
vembre». 

Dal Campidoglio commissa
riato ha risposto alle sollecita
zioni di Minelli il subcommis-
sario Luigi Riccio, incaricato 
alla gestione del personale. 
Riccio e Voci hanno avuto de
cine e decine di incontri, in 
questi mesi, con i rappresen
tanti sindacali di diverse cate
gorie. E Riccio sottolinea lo 
spirito di collaborazione al 
quale questi incontri sono stati 
improntati, produccndo alcuni 
accordi. «Nelle ultime 48 ore -
ha affermato il subcommissa
rio - abbiamo riconfermato 
l'occupazione a 650 cassinte
grati utilizzati per la pulizia de
gli edifici scolastici». Inoltre i 
commissari hanno iniziato a 
mettere mano alla riorganizza
zione della macchina capitoli
na. Il progetto e quello di ac
corpare le 16 ripartizioni esi
stenti in 8 dipartimenti, unifica
re il più possibile le sedi degli 
uffici che si occupano di settori 
confinanti, ridurre il personale 
dirigenziale del 10 per cento. 
«Procederemo gradualmente -
dice Riccio - ma già al rientro 
dalle ferie sarà pronto il nuovo 
piano dei turni degli uffici, 
adeguando gli orari alla nuova 
legge». Secondo Riccio co
munque l'organico del Campi
doglio dovrà essere rafforzato. 

Bracciano 
Nasce la prima casa-famiglia 
per ex ricoverati 
al Santa Maria della Pietà 
• • b stata inaugurata ieri a 
Bracciano la prima casa-fami
glia autogestita per malati di 
mente. Si tratta di una filiazio
ne della comunità terapeutica 
«Il poderaccìo», esperienza pi
lota nata da una «fuga» di nove* 
ricoverati del manicomio ro
mano Santa Maria della Pietà 
che si erano allontanati insie-
ma agli operatori della coope
rativa «Il Punto» per una vacan- > 
za in un cascinale in Umbria e 
avevano deciso di non fare ri
tomo nell'ospedale psichiatri- . ' 
co. Da allora sono passati due 
anni con l'obicttivo di rendere -
i pazienti gradualmente auto
nomi, capaci di gestire la prò- ;• 
pria vita in comune in modo ' 
«normale», anche se mante- . 
nendo un contatto con i servizi ; 

d'assistenza. Da ieri questa 
svolta terapeutica è stata rag
giunta, almeno per tre dei no
ve ex «matti». Emanuele, Gual
tiero e Francesco vivranno in-
sieme in una casa-famiglia 
contando sulle loro pensioni 
d'invalidità. All'inaugurazione 
erano presenti il direttore del, 
dipartimento di salute mentale 
della Usi Rml2 Tommaso Lo 
Savio, il segretario del comita
to regionale Salute mentale 
Carlo Volpi e il consigliere re
gionale del Pds Matteo Amati. 
«L'esperienza del Poderaccio e 
una delle poche che siamo riu
sciti a realizzare dopo il varo 
della legge 180», ha ricordato 
Amati con un misto di soddi
sfazione e di amarezza. 

Iniziato dai locali ex Borsa 
lo sgombero dei volontari 
e degli extracomunitari che 
operavano al Campo Boario 

Un'operazione di «pulizia» 
iniziata all'alba e fermata 
in serata dopo le proteste 
di Rutelli e di Chiara Ingrao 

Quasi sfratto al Mattatoio 
Villaggio globale nel mirino del commissario 
Tentata azione di forza ieri all'ex Mattatoio nella zo
na occupata dalle associazioni culturali e dai centri 
sociali: il commissario Voci ha fatto iniziare lo 
sgombero fermato poi in serata dopo la pioggia di 
proteste di parlamentari e di ex consiglieri comuna
li. Dietro l'operazione di «pulizia» un inquietante in
terrogativo: il linguaggio del bastone l'unica voce 
del governo straordinario della capitale? 

GIULIANO CESARATTO 

• • Un'azione di «pulizia» ieri 
all'ex Mattatoio, una sorta di 
«mattanza artistica» nei locali 
della ex Borsa dove, e da tre 
anni, il Villaggioglolxilee i suoi 
volontari si incontrano, proget
tano, fanno. E dove, da qual
che giorno (quattro per l'esat
tezza), un'altra associazione, 
Olla nona, aveva allestito «non 
una mostra» - ci tiene a sottoli
neare Fabrizio, uno dei pro
motori - «ma una manifesta
zione di immagini senza fron
tiere» che da ieri può legittima
mente definirsi l'ultima «vitti

ma» dell'arroganza commissa
riale. 

Spazio comunale abbando
nalo, conteso, persino offeso 
da molti abusi, l'ex Mattatoio 
ha vissuto cosi dell'insperata 
attenzione del commissario 
Voci, ancora una volta molto 
attivo sui problemi marginali, 
che ha dato il via, iniziando 
dagli edifici di campo Boario 
puliti e riordinati proprio dalle 
associazioni, allo sgombero 
delle sale espositive. 

L'operazione e iniziata alle 
8 del mattino, e proseguita per La sede del Villaggio globale all'ex Mattatoio (Foto Alberto Pais) 

tutta la giornata, ha superato, 
con la forza delle divise e degli 
«ordini commissanali», 1 tenta
tivi di parlamentari (Trabac-
chini e Chiara Ingrao, Pds, Ru
telli, Verdi) e di ex consiglieri 
comunali (Bartolucci, Pds), 
per «una soluzione positiva», 
prima di essere sospesa nella 
tarda serata, ufficialmente per 
«ragioni tecniche». Metà danno 
comunque era stato falto, lo 
«svuotamento» era avanzato 
per ore grazie all'intervento in 
forze di vigili del fuoco, vigili 
urbani, polizia e carabinieri 
che di «gran lena» e con «inusi
tato zelo» accompagnavano 
«persone e cose» verso l'uscita. 

Dai sigilli con tanto di chia
vistelli imbullonati, al sii in sul 
letto e davanti alla sala Babilo
nia: discussioni e incompren
sioni, qualche spintone. Poi la 
tardiva revoca. Una giornata 
febbrile per organizzatori, pit
tori e fotografi «plurietnici», via 
vai di «guardie» e di extraco-
munitan ingaggiati per imbian
care, montare e smontare 
mentre 11 accanto, nel grande 

In manette Annunzio Zeppilli, il liberale alla guida dell'VIII Circoscrizione, e due consiglieri 
Secondo l'accusa pagò per farsi eleggere. Il Pds: «Sciogliere il consiglio» 

Cento milioni per fare il presidente 
Mani pulite in Vili Circoscrizione. Per tangenti e voti 
di scambio sono finiti in prigione l'attuale presiden
te Annunzio Zeppilli • (pli), i consiglieri Nando 
Proietti (capogruppo de) e Antonio Madama del 
pli. Un mese fa erano stati arrestati un geometra e 
un dirigente dell'ufficio tecnico. I reati contestati dal 
sostituto procuratore Geremia: corruzione, concus
sione aggravata e abuso d'ufficio. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Il ciclone tangenti si è ab
battuto nuovamente sull'VIII 
Circoscrizione. Ieri, i carabi
nieri di Frascati hanno arresta
to Annunzio Zeppilli, presi
dente circoscrizionale e co
struttore, eletto nel '91 come 
indipendente nelle liste del Pli. 
Con lui sono finiti in prigione _• 
anche Nando. Proietti, della "' 
commissione lavori pubblici e 
capogruppo de, e Antonio Ma

dama, consigliere pli. Le accu
se farebbero riferimento al «vo
to di scambio» per l'elezione di 
Zeppilli, il quale avrebbe dato 
100 milioni a due consiglieri. 
L'inchiesta riguarda, inoltre, 
singoli episodi di tangenti rice
vute per favorire licenze edili
zie, commerciali e un appalto 

:. per la gestione di un centro ri
creativo estivo. 
Dieci mesi fa, le denunce ano

nime sul malcostume dell'VIII, 
tra cui la segnalazione di un 
canile privo di norme igeniche 
nella borgata finocchio. Poi 
l'indagine coordinata da Giu
seppa Geremia, sostituto prò-

' curatore della Repubblica. E 
infine, nel mese scorso, i primi 
arresti: • il geometra Alberto 
Ruzzili e il dirigente dell'uffcio 
tecnico circoscrizionale, Gian
carlo Biagetti. 
Secondo le prime indescrizio
ni, Zeppilli e Madama - che 
sono stati immediatamntc so
spesi dal Pli - avrebbero preso 

. tangenti per il rilascio di licen
ze commerciali, mentre il ca-

• pogruppo de Proietti avrebbe 
chiesto ad una società una 
«mazzetta» di 200 milioni, per 
favorire la pratica che riguar
dava la ristrutturazione di un 
bar. Ma non e tutto. Su Zeppilli 
c'è anche l'accusa pesante del 
«voto di scambio». Lui, cioò, 
avrebbe pagato la sua nomina 

a presidente, consegnando a 
due consiglieri un assegno di 
100 milioni di lire. 
Ora, il Partito democratico del
la sinistra chiede lo sciogli
mento del consiglio. Gli eletti 
della Quercia nella Circoscri
zione hanno giù presentato le 
dimissioni. Spiega Augusto 
Scacco, segretario Pds in Vili: 
«Abbiamo sostenuto Zeppilli 
per far emergere il marcio del
le passate gestioni e per rista
bilire un rapporto di fiducia 
con i cittadini. Se le accuse al 
presidente venissero confer
mate, e evidente che noi 
avremmo sbagliato persona». 
Di storie di «mazzette» in Vili 
Circoscrizione cominciò a par-
lame lo stesso Zeppilli, che in
viò alla magistratura un espo
sto nel quale c'era scritto che il 
costruttore Franco Di Bona
ventura, nel corso di una cena, 
gli avrebbe raccomandato una 
pratica edilizia della società 

Lodigiani nel complesso spor
tivo e alberghiero «La Borghe-
siana». Un «favore» che al Zep
pilli costruttore sarebbe stato 
ricambiato con l'affidamento 
di un appalto. La Lodigiani 
Spa e Di Bonaventura si dichia
rarono, però, subito estranci 
alla vicenda. 
Imbarazzo e pochissimo stu
pore negli uffici di viale Duilio 
Cambelotti, a Tor Bella Mona
ca. In molti dicono: «Prima o 
poi doveva succedere. L'Vill e 
un terreno fertile per l'abusivi-
sismo edilizio». Altri dipenden
ti, invece, prendono le difese 
del presidente: «È stalo arresta
to per errore. Ha guidato la cir
coscrizione in modo traspa
rente», dicono. E i commer
cianti della zona aggiungono: 
•Zeppilli e abbastanza ricco, 
ha un cantiere. Non ha certo 
bisogno delle bustarelle per 
andare avanti». 

«Divertente, ma c'è bisogno di un costruttore». Intanto alla Pisana verso un Pasetto-bis 

Cossiga sindaco non piace a Forleo 
• 1 Cossiga in Campidoglio 
fa sorridere Forleo, che ieri ha 
boccialo la proposta dei suoi 
compagni di partito che però 
insistono, e chiedono all'ex in
quilino del Quirinale di scen
dere in lizza per la campagna 
autunnale che darà a Roma un 
sindaco. «Sono divertenti que
sti uomini della vecchia no- ' 
menklatura De, pronti anche 
ad andare d'accordo con Fini 
pur di mantenere un ruolo po
litico. Cossiga ò senza dubbio 
un uomo simpatico e popola
re. Roma non ha bisogno di 
profeti o di festanti chimere ac-

chiappavoti, ha bisogno inve
ce di un governo serio». Il se
gretario della De romana ha 
cosi risposto alla proposta lan
ciata dall'assessore regionale 
Polito Salatto, che era stata im
mediatamente raccolta dal 
missino Gramazio con entusia
smo. E ieri, sentite le parole di 
Forleo, Potilo Salano ha rilan
ciato: «Mi auguro che il presi
dente Cossiga sappia com
prendere lo spirito della mia 
proposta ed apprezzi il con
senso riscontralo dentro e fuo
ri la De romana», ha dichiarato 
l'assessore de rispondendo al 

segretario. Prima che la De rie
sca a trovare il suo candidato 
ci vorrà ancora parecchio tem
po, e sarà necessario vedere 
cosa accadrà nel partito: se il 
congresso verrà celebrato a 
giugno, come vuole il vecchio 
gruppo dirigente, allora l'ipo
tesi Cossiga potrebbe diventa
re anche una cosa seria. -

Se invece Forleo riuscirà a 
spuntarla e a farlo slittare a do
po il volo con l'aiuto di Marti-
nazzoli allora è scontato che la 
de cercherà il suo candidato 
altrove. 

Intanto, al futuro sindaco di 

Roma, gli edili chiedono un 
impegno per risolvere i gravi 
problemi occupazionali della 
categoria. «Nei prossimi mesi 
ci incontreremo con i candida
ti, anche per spiegare che gli 
edili non sono 1 cementificatori 
e i distruttori dell'ambiente», 
ha detto il segretario della Ri-
Ica Massimo Nozzi. 

Ieri intanto, dopo una sedu
ta del consiglio regionale dura
ta appena un'ora, si sono in
contrate le delegazioni della 
De e della «Coalizione» che 
comprende laici e verdi. L'ipo
tesi e quella di una giunta Pa

setto-bis, rinnovando sette as
sessori su dodici. Quattro o 
cinque assessorati andrebbero 
da De. Di questi, solo due ver
rebbero riconfermati, Salatto e 
D'Amata. Per quanto riguarda 
la coalizione, gli assessorati 
dovrebbero essere sette o otto: 
quattro andrebbero al Psi che 
riconfermerebbe nelle cariche 
Antonio Signore, Andriano 
Redlor e Giacomo Miceli, men
tre il quarto spetterebbe all'at
tuale capogruppo Michele Svi-
dercoschi. Un assessorato an
drebbe al repubblicano Giulia
no Masci. uno o due ai verdi. 

piazzale e nei locali del grande 
Campo, assistono, indisturbati 
da commissari e forze dell'or
dine, altri e nutriti gruppi di 
zingari, emarginati, «occupan
ti» di professione. 

«Ce l'hanno con i centri so
ciali, con i volontari, con la so
lidarietà», «Una provocazione 
orchestrata nel momento in 
cui crescono le spinte e gli atti 
di razzismo e intolleranza», 
«Un'azione traumatica per 
cancellare una reallà e apnre 
la strada alla speculazione»: 
sono i commenti piovuti a 
sgombero in atto, le parole «a 
caldo» di chi, invece, vuol sal
vare, col risanamento di quel-
l'aera del Testacelo, la voca
zione culturale rispetto a quel
la commerciale che spinge, 
anche su questo fronte, per so
luzioni più mercantili e più 
«sponsorizzate». 

La protesta ha comunque 
ottenuto qualche giorno di re
spiro: lunedi il «subcommissa
rio delegato, Angelo Canale», 
affronta le associazioni che 
con Villaggio globale (Città no-

va e Sensibilità alle foglie), or
ganizzano le attività culturali 
dell'ex Mattatoio. Si cerche
ranno «sistemazioni alternati
ve» sempre all'interno del Foro 
Boario, che garantiscano, da , 
una parte, artisti e volontari, 
dall'altra, la salvaguardia dei 
locali dell'ex Borsa che, tra 
l'altro, custodiscono «antichi 
reperti» archeologici. Sono 
quelli degli scavi del monte Te
stacelo che, secondo un vec
chio impegno comunale, do
vrebbero restare in quell'edifi
cio «destinato a mostra perma
nente». ' . 1. . 1 > 

Intanto, dopo piazza Vitto
rio, l'altro obiettivo che il com
missario Vocìi pensava di cen
trare con un'ordinanza firmata 
e quattro carri attrezzi, lo sfrat
to al Villaggio globale si 6 fer
mato a metà strada. Se ne ri
parlerà quindi, anche se i me
todi «spicci e decisi» instaurati 
verso quelle realtà che sem
brano indifese e comunque 
deboli, stanno mostrando sol
tanto la faccia autoritaria del 
«governo straordinario» della 
capitale. • • • 

Giovedì 
20magfiio 1993 

Il Pds chiede 
a Voci 
la revoca 
del de Bernardo 

Il Partito democratico della sinistra ha chiesto al comimsano 
Alessandro Voci (nella foto) la revoca della nomina del de 
Corrado Bernardo a commisano ad acta per la realizzazione 
del piano del commercio. La nomina, decisa dalla Rgione 
Lazio, ha suscitato molte polemiche in quanto Corrado Ber
nardo, andreottiano, ha ncoperto in passato la carica di as
sessore al commercio del comune. Ieri la Confesercenti è in
tervenuta sulla vicenda con un comunicato: «La nomina di 
Corrado Bernardo è uno schiaffo a quanti stanno lottando 
per rinnovare le istituzioni». 

Giallo Cervia 
Nuove accuse 
dai microfoni 
di «Rcf» 

Prosegue la campagna del
l'emittente Radio Città Futu
ra che ogni giorno dedica 
cinque minuti di trasmissio
ni all'approfondimento del 
giallo dell'esperto di guerre 
elettroniche Davide Cervia 

^ ™ ™ " ^ — ^ 1 ^ — ' misteriosamente scomparso 
alla vigilia della guerra del Golfo. Ieri, nel corso della tra
smissione ha citato il caso di un tale Mauro Alfonso Cipolla, 
che subitc-dopo il rapimento si recò a La Spezia per fare do
mande ad un ex collesa di Cervia che lavorava sulla nave 
Maestrale. «Chi è questo personaggio e per chi lavora?», 0 la 
domandache pone «Radio città futura». 

Parco 
dei Castelli 
«Stop al ricorso 
dei costruttori» 

Il comitato di gestione del 
Parco dei Castelli si costitui
rà parte civile contro il ricor
so dei costruttori di Nenii 
che hanno chiesto al Tar 
l'annullamento di una va
riante del piano regolatore 

^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ nella quale si prevede per i 
prossimi dieci anni un tasso di edificabilità zero. La mozione 
nella quale si chiede di ostacolare il ricorso dei costruttori è 
stata approvata su proposta del sindaco di Nemi ed è stata 
approvata con i voli del Pds. dei Verdi e di un socialista, 
mentre la De e il Psi si sono astenuti. 

Aprilia 
152 villette 
sequestrate 
e due arresti 

Cenlocinquantadue villette 
sequestrate e manette per 
un dirigente dell'ufficio tec
nico del comune di Aprilia. 
l'ingegnere Luciano Giovan-
nini. e per l'imprenditore 
Riccardo Troisi. L'indagine 

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ sul progetto di lottizzazione 
del villaggio turistico «Aprilia Eur» è stata avviata dai carabi
nieri di Latina e di Aprilia otto mesi fa, con il sequestro degli 
atti relativi alle concessioni rilasciate per il progetto dalla Re
gione. Altri sequestn di documenti presso uffici notarili ed 
istituti di credito hanno falto emergere l'esistenza di un giro 
di licenze edilizie facili che hanno portalo agli arresti. II valo
re degli immobili sequestrati ammonta a circa 45 miliardi di 
lire, . 

La Fiera 
«si fa in tre» 
Dal 27 maggio 
la 41 a edizione 

Con lo slogan «Tre punti ed • 
e subito fiera» si svolgerà dal 
27 maggio al 6 giugno la 
quarantunesima edizione 
della fiera internazionale di 
Roma. «Interesse principale 
dell' Ente fiera - ha detto il 

^™^~*™^"^™^"^™™",™™— neoprcsidente Roberto Bosi, 
nella conferenza stampa di presentazione - che può vantare 
un bilancio sostanzialmente positivo, ò quello di completare 
il quartiere fieristico sorto al iato della via Cristoforo Colom
bo per creare un centro polivalente da utilizzare anche per 
grandi congressi e la ristrutturazione della Casina delle Ro
se, a Porta Pincìana, per adibirla a fini analoghi». Il riconfer
mato vicepresidente dell' Ente fiera Emidio Tedesco si e sof
fermato sui dati tecnici spiegando che «negli oltre 25 chilo
metri di percorso espositivo su un' area di 22 mila metri qua
drati dovranno essere ospitati negli undici giorni almeno 
centomila visitatori per poter considerare la manifestazione 
un successo». 

LUCA CARTA 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizzato? 
E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai eseguire la 
manutenzione approfittando dell'inattività estiva! Dopo il controllo 
e la messa a punto, l'impianto renderà di più e sarà in piena 
efficienza per la prossima stagione di riscaldamento. Allora, 
d'accordo? Chiama subito un impiantista qualificato. Se non ne 
conosci, telefona a.noi dell'ltalgas al 5738, ti daremo tutte le 
informazioni necessarie. 
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